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Attesissima la deposizione del senatore 
al processo contro il nipote denunciato 
per lo stupro nella villa di Palm Beach 
Gli avvocati confermano la loro richiesta 

Nelle prime udienze schermaglie procedurali 
e solo interrogatori di personaggi minori 
L'America aspetta il faccia a faccia 
tra William Smith e la sua accusatrice 

Ted Kennedy testimone eccellente 
Partito sotto i riflettori di tutti i media d'America, il 
processo di Palm Beach sembra essersi perso, in 
queste prime ore di udienza, nella palude dei tecni
cismi giudiziari. Ma tornerà a ravvivarsi non appena 
sul proscenio compariranno i veri protagonisti: l'ac-
cusatrice, l'accusato e, soprattutto, il senatore Ted 
Kennedy. Ecco i personaggi e le trame di una rap
presentazione nella quale si specchia l'America. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 

•Tel NEW YORK. Si trattasse di 
un film, le (orbici del montato
re già sarebbero implacabil
mente calate su questi primi, 
tediosissimi metri di pellicola. 
Ma si sa: nonostante i bagliori 
da «super-première» che ne 
hanno accompagnato la lunga 
vigilia ed il folgorante inizio, 
questo «Stato della Florida 
contro William Kennedy Smi
th» un film non è affatto. Sicché 
ora, ignaro dei diritti del pub
blico pagante, deve fare i conti 
con l'inevitabile dannazione 
del propri tempi reali e dei pro
pri tempi morti, con la mono
corde e sfibrante ragnatela di 
tecnicismi procedurali che, 
con uggiosa metodicità, ucci
dono spettacolo e fantasia: 
stucchevoli Interrogatori di te
stimoni secondari, pause e re
cessi, lunghe rievocazioni di 
circostanze e dettagli scontati 
o. apparentemente, privi di al
cun rilievo. Una tortura per la 
chiassosa moltitudine del gior
nalisti che, piantate le tende a 
Palm Beach e fissati gli occhi 
delle telecamere sul set del 
processo, deve ora giustificare 

il viaggio vendendo emozioni 
con quotidiana scadenza. 

Difficile dire quanto questo 
grigiore sia destinato a durare. 
Forse fino all'attesissima testi
monianza di Ted Kennedy (e 
proprio ieri la pubblica accusa 
ha confermato che chiederà la 
deposizione del senatore). 
Forse fino all'apparizione in 
aula dell'ancor «quasi e noni-
ma» accusatrice, in un raccon
to che un copione appena de
cente dovrebbe prevedere ca-
nco di pathos e di lacrime. For
se fino alla proclamazione di 
innocenza del giovane Willie 
sotto l'implacabile fuoco delle 
domande di Moira Lasch. O 
forse fino a quando qualcuno 
ollnrà qualche pruriginoso 
esempio di involontaria ed 
inevitabile comicità. Poiché 
sempre cosi - e non solo in 
America - vanno le cose nei 
processi per stupro: tradotte 
nel linguaggio giudiziario le se
quenze di un dramma umano 
immancabilmente assumono i 
toni della farsa tecnistica. Mol
lo, in questo processo, dipen- William Kennedy Smith con uno dei suoi avvocati difensori 

Shamir ha ribadito per ora il suo no, presenti le delegazioni arabe 

Al tavolo del negoziato di pace 
la sedia d'Israele 

All'appuntamento per il negoziato mediorientale, 
oggi a Washington, ci sarà una sedia vuota, quella 
di Israele: Shamir ha ribadito anche ieri il rifiuto del 
suo governo a presentarsi prima di lunedi 9, ha po
lemizzato con gli Usa ed ha per di più annunciato 
la creazione di un nuovo insediamento militare in 
Cisgiordania. Ma i palestinesi non si prestano alla 
polemica: «Li aspetteremo qui», hanno detto. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Quello che si era temuto 
per Madrid accadrà oggi a Wa
shington: Israele non si pre
senterà all'appuntamento per 
l'avvia dei negoziati bilaterali 
di pace. Le delegazioni arabe, 
invece, saranno tutte puntuali 
all'appuntamento fissato da 
James Baker, mostrando cosi 
nei fatti una disponibilità che 
sottolinea in modo clamoroso 
l'atteggiamento negativo del 
governo Shamir. I primi ad ar
rivare sono stati giordani e pa
lestinesi, e questi ultimi hanno 
dato una chiara lezione di rea
lismo politico e di senso di re
sponsabilità. Rifiutando infatti 
di lasciarsi invischiare nella 
polemica, e di cadere cosi nel
la trappola di Shamir, hanno 
confermato la loro volontà di 
trattare per arrivare ad una ve
ra intesa di pace. «Noi li aspet
teremo», ha detto il capo-dele
gazione Haldar Abdel Shafi ai 
giornalisti che lo Interrogavano 
sull'assenza dei rappresentanti 

israeliani. 
•Non siamo venuti - ha fatto 

eco la portavoce Hanan Ashra-
wi - per guadagnare tempo o 
per perderlo: noi dialoghere
mo con tutti quelli che sono di
sposti a sentire quello che pen
siamo; slamo decisi a superare 
gli ostacoli, non a crearne». E 
ancora Abdel Shafi ha detto di 
avere la sensazione che gli 
israeliani recalcitrino davanti 
alla prospettiva di entrare nella 

'' fase sostanziale delle trattative, 
il che confermerebbe la loro 
intenzione di prendere tempo 
per prolungare lo status quo e 
portare avanti nei territori oc
cupati la politica dei fatti com
piuti. E le ultime notizie da Ge
rusalemme sembrano avvalo
rare questa impressione. 

Il primo ministro Shamir ha 
Infatti confermato proprio ieri 
la creazione di un nuovo inse
diamento militare nei pressi 
della città palestinese di Na-

blus, in Cisgiordania, dichia
rando che «la terra di Israele fi 
tutta nostra e deve essere po
polata»; e il ministro della Dife
sa Arcns ha dato disposizione 
perchè i relativi lavori di co
struzione comincino immedia
tamente. La politica di coloniz
zazione dei territori occupati 
viene da tempo considerata da 
tutte le controparti, ed anche 
dagli Stati Uniti, come una fla
grante violazione del diritto in
temazionale (con particolare 
riferimento alle convenzioni di 
Ginevra) ed una Implicita ne
gazione di una reale volontà 
negoziale; Il fatto che la crea
zione di un nuovo insediamen
to venga fatta coincidere con il 
rifiuto di presentarsi oggi al
l'appuntamento di Washing
ton assume dunque un signifi
cato anche troppo eloquente. 

Il primo ministro israeliano 
ha anche polemizzato esplici
tamente con l'amministrazio
ne Bush. Durante un pranzo in 
onore del premier spagnolo 
Fclipc Gonzalcs in visita in 
Israele, Shamir ha detto infatti 
che -fino a quando gli arabi e 
perfino alcuni del nostri amici 
(cioè gli Usa, ndr) commette
ranno l'errore di pensare che 
sia possibile evitare trattative 
dirette tra noi e ì nostri vicini 
arabi, non ci sarà pace e non 
ci sarà alcun accordo: ogni 
tentativo di portarci a una con
ferenza intemazionale, sotto 

maschere diverse, non avrà 
successo». Già nelle scorse set
timane, come e noto, Shamir 
aveva criticato Bush e Baker 
per aver convocato le delega
zioni negoziali tutte insieme, 
nello stesso giorno, anziché 
per una serie di incontri bilate
rali differenziati sia nelle sedi 
(e non solo nelle stanze) che 
nei tempi. 

L'assenza della delegazione 
israeliana (mitigata solo in mi
nima parte dalla decisione di 
inviare; a Washington il vice
ministro degli Esteri Netaniyau 
per spiegare i motivi appunto 
dì quella assenza) non è certo 
destinata a migliorare i già tesi 
rapporti fra il governo Shamir e 
l'amministrazione Bush. La 
portavoce del dipartimento di 
Stato ha comunque conferma
to che gli uffici messi a disposi
zione delle delegazioni nego
ziali «saranno aperti» dalle 10 
di questa mattina. Proprio ieri 
inoltre è stato reso noto che 
Usa e Urss, nella loro veste di 
co-sponsor della conferenza di 
Madrid, hanno deciso che la 
terza fase del negoziato - quel
la che dovrebbe articolarsi In 
trattative multilaterali sulle mi
sure «di fiducia reciproca» -
prenda il via il 28 e 29 gennaio 
a Mosca a livello di ministri de
gli Esteri. Sempre che, natural
mente, sia intanto veramente 
decollato il negoziato «di so
stanza». 

derà dalla disputa sul reale sta
to di robustezza delle mutandi
ne della presunta vittima -
marca Victoria's Secret, come 
tutta l'America ormai sa - e sul 
senso dei due granelli di sab
bia che, all'interno di qual fata
le capo di biancheria intima, 
sono stati ritrovati dai solerti ri
cercatori della difesa: la prova 
provata, secondo loro, che il 
rapporto d'amore era consen
sualmente iniziato, come affer
ma Willie, sulla spiaggia che 
fronteggia la villa. O forse, 
chissà, questo tran-tran durerà 
fino alla fine. I protagonisti in 
carne ed ossa di questa vicen
da, dopotutto, non sono tenuti 
a sacrificare se slessi per rega
lare titoli ai giornali. Ma quale 
che sia il suo rapporto con le 
più immediate esigenze dell'a
vido mondo dei media, risulti 
noioso o spumeggiante agli 
occhi del pubblico più grosso
lano, il caso «Stato della Flori
da contro William Kennedy 
Smith» resta comunque una 
rappresentazione che riflette 
molte delle ansie che attraver
sano l'America d'oggi e man
tiene una sua «oggettiva» spet
tacolarità. 

Sul fondo di questa storia si 
sono depositate, in strati suc
cessivi e distinti, molte doman
de che restano senza risposte 
chiare o definitive. Nel primo 
c'è la questione, morale e giu
ridica al tempo stesso, del rap
porto tra uomo e donna, cosi 
come esso traspare attraverso 
le lenti ambigue e deformanti 
del cosiddetto date-rape, lo 

stupro che chiude, in un distin
to gioco di interpretazioni, una 
relazione di confidenza, talora 
persino di amicizia e di affetto 
•Un assalto crudele, feroce e, 
ancor più importante, contro 
la legge» ha definito Moira La
sch l'atto di William Smith. «Un 
rapporto d'amore tra due per
sone» lo ha chiamato, con la 
sua affabilità d'acciaio, l'im
perturbabile avvocato Black. E 
la venta i giurati dovranno alla 
fine cercarla senza possibilità 
di «terze vie» nelle parole dei 
due protagonisti ed unici testi
moni dei fatti. Con equanime 
decisione, il giudice Mary Lu
po ha stabilito di «ridurre al 
presente» entrambe le versioni 
della storia. Ed ha taglialo dal 
processo ogni riferimento tan
to ai precedenti assalti di cui 
Willie sarebbe stato protagoni
sta, quanto ai turbolenti tra
scorsi della vittima (aborti, 
droga, abusi sessuali da parte 
del patrigno, figli fuori dei ma
trimonio) che, agli occhi spìe-
tati della difesa, spiegherebbe
ro i suoi propositi di vendetta 
verso il maschio. Al processo si 
parlerà solo e soltanto di ciò 
che è accaduto alla villa in 
quella notte tra il 29 ed il 30 di 
marzo. 

Nel secondo strato - quello 
più ampio e pervasivo-c'è, in
vece, un pezzo grande della 
storia d'Amenca. Lunedi la di
fesa di William Smith ha chie
sto ragione del «veto» posto 
dalla pubblica accusa ad alcu
ni dei giurati scelti in una pri
ma selezione. E le risposte so

no state rivelatrici. >È scoppia
to in lacrime quando ha ricor
dato l'as-sassinio del presiden
te Kennedy», ha detto di uno di 
essi Moira Lasch negando di 
avere- agito in base a criteri di 
discrminazione etnica (quei 
giurati erano tutti ebrei) E di 
un altro: «Il cognome Kennedy 
gli ricordava Camelot e la sto
ria d una famiglia che, a suo 
dire, ha fatto il bene del pae
se». 

Molti, per contro, erano stati 
i giurati esclusi, prima, per la 
ragione opposta1 perchè ave
vano definito il senatore Ted 
«un ubriacone ed uno sporcac
cione» o la famiglia Kennedy 
•una congrega di prepotenti al 
di sopra della legge». In un lun
go lavoro di selezione, accusa 
e difesa hanno infine di comu
ne accordo composto una giu
ria dalla quale entrambi gli 
estremi sono stati egualmente 
banditi. Ma l'ombra di queste 
due Americhe resta ben pre
sente nell'aula di Palm Beach, 
ciascuna con le prone ragioni 
da difendere, con la propria 
rabbia <• le proprie delusioni, 
Ciascuna con il proprio orgo
glio ed i propri peccati da na
scondere o da farsi perdonare 

Presto Ted Kennedy farà la 
sua comparsa in questo pro
cesso. E. come una chiroman
te, ancora una volta - con 
amore o con avversione - l'A
merica cercherà di leggere tra 
le sue rughe di mito appassito 
un pezzo di verità. Non sulle 
mutandine o sullo stupro. Ma 
su se stessa. 

Tensione al Sinodo, il Papa tenta di sdrammatizzare 

Gli ortodossi accusano 
il proselitismo cattolico 
Il problema dell'assenza dal Sinodo dei «delegati 
fraterni» delle Chiese ortodosse al centro di un viva
ce dibattito, dopo le accuse lanciate alla Chiesa cat
tolica dal metropolita Papagheorghiou, che il Papa 
ha abbracciato per sdrammatizzare. La ripresa del 
dialogo negli interventi dei cardinali Silvestrini e 
Arinze. Il card. Trujllo ha denunciato il calo demo
grafico e dei matrimoni religiosi in Europa. 

ALCKSTB SANTINI 

• 1 CITTÀ DEL VATICANO. Il di
battito sull'assenza dal Sinodo 
dei «delegati fraterni» delle 
Chiese ortodosse ha assunto, 
ieri, una particolare asprezza 
facendo risaltare come anche 
Il mondo ecclesiale cristiano 
rifletta le divisioni, i conflitti 
che stanno travagliando l'Eu
ropa politica postcomunista. 
Tra le cause di queste tensioni 
- ha detto con fermezza II me
tropolita dei greci ortodossi in 
Italia, Spyridon Papagheor
ghiou - figurano «la rinascita 
delle Chiese cattoliche di rito 
orientale (unlatismo), talvolta 
accompagnata da fenomeni 
violenti di intolleranza, la crea
zione di strutture ecclesiali pa
rallele a quelle ortodosse esi
stenti da secoli, le accuse di 
collaborazionismo rivolte dagli 
organi cattolici ufficiali alla ge
rarchia ortodossa». Ha chia
malo in causa anche la Radio 
Vaticana accusata di aver «invi
tato i fedeli ortodossi a ritorna

re all'ovile della sola e vera 
Chiesa, quella cattolica». In
somma - ha concluso il metro
polita dopo il suo argomentato 
e polemico intervento - «è, or
mai, ampiamente diffusa pres
so gli ortodossi l'impressione 
che ci si allontani sempre più 
dal Concilio Vaticano II e che i 
territori e paesi da secoli e per 
tradizione ortodossi, liberati 
dai regimi comunisti, siano 
considerati dai loro fratelli ro
mano-cattolici come terra di 
missione». Accuse forti che i 
padri sinodali cattolici hanno 
accolto con un minuto di silen
zio. 

Giovanni Paolo II ha cercato 
subito di sdrammatizzare l'at
mosfera abbracciando il me
tropolita e provocando un ap
plauso dell'assemblea. Ma ci si 
è chiesti se il gesto del Papa, 
pur significativo, sia sufficiente 
a superare i contrasti che, se
condo la testimonianza resa 
dal metropolita dei greci orto

dossi, sono piuttosto sen. E si è 
avuto la conferma sia dal fatto 
che, da parte della Sala Stam
pa vaticana, è stato ridistribui
to il e omunicato del 14 ottobre 
scorso, con il quale si replicò 
alla Chiesa ortodossa russa 
che lamentava l'azione di 
•proselitismo» della Chiesa cat
tolica. Inoltre, l'arcivescovo 
maggiore degli ucraini, card. 
Lubachiskji, nel suo intervento 
di ieri sera, ha ribadito piena
mente la linea della S. Sede 
anche alla luce dei risultati 
elettorali che hanno portato al
la piena indipendenza dell'U
craina. 

Non sono mancate, tuttavia, 
voci di distensione a favore 
della ripresa del dialogo. Il ve
scovo cecoslovacco dei catto
lici di rito bizantino, mons. Jan 
Hirtai, ha detto che «una nuova 
evangelizzazione senza ecu
menismo non darà un risultato 
solido». Il card. Achille Silve
strini, prefetto della Congrega
zione delle Chiese orientali, ha 
reso omaggio alle Chiese d'O
riente, mentre il card. Francis 
Arin7e, presidente del Consi
glio per il dialogo interreligio
so, ha sostenuto che, non solo, 
occorre aprirsi alle Chiese or
todosse, ma è urgente prende
re coscienza della «pluralità re
ligiosa» esistente in Europa, ri
ferendosi, non solo, agli ebrei, 
ma anche sulla crescente pre
senza dei musulmani, dei bud
disti e degli induisti. 

Il coordinamento della Federa/ione 
Milanese del Hds espnme .il compa
gno Gianni Cerve-Iti e alla [amiRlia le 
più sedute condcighan/e per la mor
ie della madre 

MARIA RAPETTI 
ved.ceuvnn 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore l i partendo dall abitazione in 
via Caccialepon Ili e proseguiranno 
perilcimilerodiBruno (Asti) 
Milano.-) dicembre 1991 

Gianni Pucci è vicino con alletto a 
Gianni Cervetti nel ricordo della sua 
mamma 

MARIA RAPETTI CERVETTI 
Milano.-1 dicembre 19S11 

Le compagne e i compagni dell'U
nione Regionale Lombarda del Pds 
sono vicini a Gianni Cervetli per la 
perdita della madre 

MARIA RAPETTI 
Milano. 4 dicembri-1991 

I compagni e le compagne del Co
mitato Federale e della Commts.sio-
ne Federale di Garanzia del Pds di 
Milano sono vicini al compagno 
Gianni Ccrvetti per la morte della 
madre 

MARIA RAPETTI 
ved . CERVETTI 

Milano, A dicembre 1991 

] compaflni del)'t7n/M si stringono 
nel dolore a Gianni, Andrea, Dona* 
Iella Cervetti e Franca Canuti per la 
perdila della mamma 

MARIA RAPETTI 
ved. CERVETTI 

Milano, A dicembre 1991 

Le compagne tutte deWUnitù di Mi
lano si slnngono a Franca ed alla 
sua famiglia con alletto per la perdi
ta della cara 

MARIA RAPETTI 
ved . CERVETTI 

Al cordoglio si unisce Mano Manetti 
e famiglia. 
Milano, A dicembre 1991 

Il Direttivo del Centro di Iniziativa Ri
formisi a partecipa al dolore dell'ori 
Gianni Cervoni per ld morte della 
sua cara madie 

MARIA RAPETTI CERVETTI 
Milano, 4 dicembre 1991 

bdia Lommi e Lodovico Festa par
tecipano al dolore di Gianni Cervetti 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Milano, 4 dicembre 1991 

Graziella Chiucchi esprime il pro
prio cordoglio a Gianni Cervett) per 
la scomparsa della sua cara mam
ma 

MARIA RAPETTI CERVETTI 
un abbraccio a Kranchina ed An
drea 
Milano,4dicembrel991 

Lidia ed Emesto Treccani sono al-
fettuosamente vicini a Gianni, Fran
ca, Andrea e Donatella net dolore 
per la scompare* df'fla'cara'mam
ma e norma , t -> .*. 

* MARIA RAPETTI 
v*d. CERVETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 

Addoloralo prr l.i scompiir-.d delta 
madre 

MARIA RAPETTI 
Daniele Bonccchi fr vicino a Gianni, 
Andrea e Franca Corvetti e alla loro 
famiglia 
Milano,'1 dicembre 1991 

Maunlio Sioli e vicino a Gianni fer
vetti nel dolore per la perdita della 
madre 

MARIA RAPETTI 
Milano, A dicembre 1991 

Giovanni Crema partecipa commos
so al grave lutto che ha colpito Gian
ni Cervetti e la sua famiglia con la 
perdita della sua mamma 

MARIA RAPETTI 
Milano,-1 dicembre 1991 

Raflaele e Gianna Jannu^zi «OMO VI-
e ini alla famiglia Corvetti per la 
scomparsa di 

MARIA RAPETTI 
Milano, A dicembre 1991 

Emanuele Macaluso è affettuosa
mente vicino a Gianni Cervetti per il 
lutto che lo colpisce cosi duramente 
per la scomparsa della madre 

MARIA RAPETTI 
ved. CERVETTI 

Roma, A dicembre 1991 • „ 

I deputati del Gruppo comunista-
Pds partecipano al dolore del com
pagno Gianni Cervetti per la scom
parsa della madre 

MARIA RAPETTI 
Roma, 4 dicembre 1991 

Si annuncia la scomparsa dt 

MARIO SCUIATTI 
Milano. 4 dicembre 1991 

La Redazione àeìYUnttó partecipa 
con dolore commosso alla prema
tura scomparsa di 

MARrOSCULATTI 
per molti anni collaboratore sensibi
le delle pagine culturali, 
Milano, 4 dicembre 1991 

Profondamente colpite dalla scom
parsa dell'amico ecollega 

MARIO SCULATÌl 
Rosanna Caprilli e Rossella Dallo so
no vicine ad Alessandro. 
Milano, 4 dicembre 1991 

Mar/o e Mana piangono l'amico e 
compagno 

MARIOUNOMAFFI 
Cavi di Lavagna. A dicembre 1991 

La Cgil è affettuosa mente vicina al 
compagno Andrea Abiuro, doloro
samente colpito dalla morte del (ra
teilo 

ANGELO 
Roma, 4 dicembre 1991 

Le compagne ed i compagni della 
segreterìa nazionale Cgil e dell'ap
parato si stringono commossi attor
no ai iorp spgrcUoo- genepUtt An
drea Amaro per la brernatgt&aPQrn-
parsa del suo caro fratello 

r V *N6EU>> '•'•' 
Roma, 4 dicembre 1991 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione aKa seduta di oggi (ore 10). 
I deputati delgruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta antimerì-
diana e pomeridiana di mercoledì * dicembre 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 

trasentì senza eccezione alla seduta antimeridiana e SENZA 
CCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana e notturna di 

giovedì 5 dicembre. 

PROVINCIA DI TORINO 
SETTORE PERSONALE 

É bandito il concorso pubblico per titoli ed esami a 4 po
sti di educatore di ruolo VI qualifica funzionale. 
Titolo di studio: diploma di scuola media superiore ed 
inoltre, a) diploma di Educatore Specializzato trienna
le o titolo equipollente, oppure: b) esperienza di 3 anni 
nella qualifica di Educatore in struttura educativa/assi
stenziale di Enti pubblici o convenzionati, oppure. ;e) 3 
anni di effettivo servizio nella qualifica di Operatore 
Servizi Assistenziali. Stipendio iniziale mensile netto 
alla data del primo ottobre 1991: L 1.458.000 circa. Età 
richiesta- minima anni 18 massima 40 alla data del 19' 
11/91 salvo le eccezioni di legge. Scadenza presenta
zione domande 19/12/91. La domanda in carta sempli
ce dovrà essere redatta obbligatoriamente, a pena di 
esclusione, sull'apposito modulo fornito dall 'Ammini
strazione. I bandi di concorso e relativi moduli di do
manda sono In distribuzione presso la portineria della 
Provincia di Torino - via Maria Vittoria 12 - 10123 Tori
no. Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi del 
Settore Personale (tei. 5756-2240) 

IL PRESIDENTE Luigi Sergio Ricca 

CHE TEMPO FA 

k* 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro
logica attuale è ancora controllata dalla pre
senza di un'area di alta pressione atmosfe
rica. La perturbazione che da diversi giorni 
interessa le isole e le estreme regioni meri
dionali è ancora presente senza subire spo
stamenti. Per II momento non sono da atten
dersi grossi cambiamenti anche se nei pros
simi giorni é probabile un nuovo assetto del
la situazione meteorologica dovuto soprat
tutto ad una discesa di aria fredda di origine 
artica proveniente dall'Europa Nord-orien
tale o diretta verso la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrio
nali e su quelle centrali prevalenza di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Formazioni di nebbie fitte e persi
stenti sulla pianura padana, lungo le vallate 
appenniniche e II litorale adriatico. Cielo nu
voloso con possibilità di qualche pioggia 
sulla Sardegna meridionale, sulla Sicilia e 
la Calabria. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 
MARI: mossi i bacini centro-meridionali, cal
mi quelli settentrionali. 
DOMANI: ancora prevalenza di tempo di
scroio al Nord ed al centro ad eccezione del
la nebbia in pianura. Cielo nuvoloso sulle 
isole e le estreme regioni meridionali con 
possibilità di piogge isolate. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

S.30 •RltonilMo alla CottHuzioM». 1 
pareri del prof. Paolo Barile e del 
prof. Ugo Rescigno 

9.10 C'ara «ss «otta l'Urss. Diretta da 
Kiev e l'opinione di Sergio Segre. 

9.30 Filo dirotto por lo salato. Numero 
verde 1678-62130. In studio il sen. 
Glauco Torlontano. 

Ore 10.05 L'Europa dia varrà: la proposta 

Ore 

«ti vertice di Maastricht Da Stra
sburgo Anna Catasta 

10.15 «Il casa Collisa». Filo diretto con 
Cesare Salvi. 

Ore 11.10 Satira. Interviste a Leila Costa, Pa-

Ore 

Ore 

trizio Roversi e Michele Serra. 
16.10 «'0 Ministro» La Posiiclao stori. 

Bilancio all'italiana. Con E. Fieno, R. 
Pennarola, A Cinquegrani 

17.20 «Sotto fili di musico». Conversan
do con Mario Castelnuvo. 
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